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Pubblichiamo  integralmente  la  lettera  firmata  da  una
quindicenne  di  Roma  che  chiameremo  convenzionalmente
Alessandra (useremo nomi convenzionali anche per le lettere
successive che potete inviare a Hume.fondazione@gmail.com).

 

L’infelicità continua provata dai giovani è stata ultimamente
un argomento del quale si è discusso molto. Dopo un’attenta
lettura  dell’articolo  di  Luca  Ricolfi,  seguita  da  una
riflessione sia sui dati oggettivi, che quelli più soggettivi,
mi sento di poter esprimere, in quanto ragazza completamente
immersa nel contesto,  il mio pensiero.
Condivido il punto di vista su ciò che al giorno d’oggi la
maggior parte delle ragazze si aspetta di avere, soprattutto
in base ad alcuni canoni radicati nella società: bellezza,
followers, like e tutta la gloria e apparente felicità che
tutto questo può comportare. Dall’altro lato mi piacerebbe
aggiungere a questa tesi sul disagio giovanile anche il ruolo
fondamentale del gruppo, più o meno ristretto che sia, che
nella vita delle adolescenti ha un’importanza e un peso da non
sottovalutare.  Molte  di  noi  hanno  il  costante  bisogno  di
sentirsi parte di una rete di amiche protetta, dove si è certe
di  avere  approvazione  e  appoggio  soprattutto  in  casi
considerati critici (es. discussioni con altre ragazze al di
fuori della propria cerchia); tutto questo però induce le
ragazze che hanno più difficoltà per timidezza, introversione,
insicurezze (che maggiormente riguardano l’aspetto fisico) ad
essere completamente isolate e ritrovarsi spesso anche derise
ed escluse da ogni evento che coinvolga gli altri elementi del
loro  ambiente.  Davanti  ad  una  situazione  come  questa  i
comportamenti spesso scelti dalle “vittime” sono due: da un
lato si può scegliere la noncuranza, vivendo tranquillamente
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anche  senza  un  appoggio  continuo  da  parte  di  un  gruppo,
dall’altro lato però c’è tutta una fetta di persone che pur di
non  rimanere  tagliate  fuori  cambiano  sé  stesse,  fino  ad
apparire agli occhi degli altri perfettamente idonee per poter
entrare  a  far  parte  della  loro  rete  di  amicizie.  Durante
questi processi, che un pò tutte abbiamo passato, si tende a
mutare notevolmente quei tratti più personali e distintivi di
ognuno di noi: io stessa mi sono dovuta adattare, modificando
alcuni modi e atteggiamenti, ma alla fine bisogna fare la
scelta decisiva tra l’indossare continuamente delle maschere
per mostrare solamente un certo lato di sé, rivelandosi solo
in piccola parte, oppure omologarsi completamente alla massa
(diventando un cosiddetto NPC, non-player character, ovvero
letteralmente un “personaggio non giocante”).
Dall’altro lato ci sono i ragazzi, i maschi, il cui ruolo
all’interno della società è notevolmente cambiato negli ultimi
anni. Sono certa che  anche loro abbiano interesse nel loro
aspetto fisico, nella cura personale e nell’abbigliamento, ma
secondo me nelle ragazze questi interessi rimangono sempre
maggiori.  Molti  maschi  nella  fascia  di  età  di  cui  stiamo
parlando (10-19) non si curano più dello stretto necessario,
per esempio non fanno skincare, non usano scrub, e spesso e
volentieri quando fanno la doccia usano il primo shampoo che
trovano senza sapere cosa sia. Al contrario la differenza si
nota meno sulla questione dei gruppi perché anche i maschi
tendono  a  formarne,  ma  mentre  la  selezione  delle  ragazze
riguarda spesso aspetto fisico, followers e like, quella dei
ragazzi è tendenzialmente ben diversa: a contare sono quasi
sempre la squadra che si tifa, lo sport che si pratica e
quello che si segue, oppure ci sono gruppi creati casualmente
attraverso le scuole frequentate oppure le feste. Un altro
punto di grande differenza tra maschi e femmine è che sempre
più spesso e con sempre più cattiveria le ragazze tendono ad
insultarsi a vicenda, soprattutto attraverso i social, sia con
commenti  pubblici  che  con  giudizi  notevolmente  pesanti  in
privato, oppure attraverso diffamazioni in gruppi ristretti di
amiche, il cui difetto è che già dopo poche ore saranno a
conoscenza  di  tutte  le  persone  vicine  all’interessata;  la
probabilità che un ragazzo faccia una cosa del genere è molto
bassa  e  nei  rari  casi  i  commenti  tendono  ad  essere  più
contenuti e privati e, di conseguenza, forse meno influenti



per chi li riceve.  
Per sottrarsi ad ognuno di questi cambiamenti sociali forse il
modo migliore sarebbe quello di saper accettare e gestire le
critiche, riconoscere i “veri” amici distinguendogli tra gli
altri, ma soprattutto tenere a mente che ognuno di noi è un
essere a parte, con emozioni e caratteristiche proprie che
tutti noi dovremmo poter e voler difendere.


